
Ignoranti

I
l documento Fiat su Pomiglia-
no assomiglia, per usare un eu-
femismo, più a una dichiara-
zione unilaterale che a una

proposta contrattuale. Il testo con-
tiene molte rilevanti modifiche del-
la condizione di lavoro e del siste-
ma di relazioni contrattuali. Sul
primo piano basti vedere le misure
previste in tema di orario di lavo-
ro: 24 ore di produzione continua,
18 turni settimanali, compreso il
sabato notte, lavoro straordinario
direttamente esigibile dall’azien-
da, deroghe al regime delle pause.
Colpiscono, in particolare, clauso-
le siffatte: «Le soluzioni ergonomi-
che (...) permettono sulle linee a
trazione meccanizzata con scoc-
che in movimento continuo, un re-
gime di tre pause per 10 minuti cia-
scuna (...) che sostituiscono le at-
tuali due pause di 20 minuti». E lo
chiamano postfordismo! Vi sono

poi norme c.d. anti-assenteismo che
prevedono la mancata retribuzione
dei giorni di malattia se le assenze
superano una certa media, colpen-
do, per così dire, nel mucchio. Infi-
ne è prevista una «clausola di re-
sponsabilità» molto pesante a cari-
co dei sindacati, in caso di comporta-
menti difformi dalle regole sopra de-
finite, in termini di sanzioni riferite
ai contributi e ai permessi sindacali.

Dicono che questo diktat, anzi, si
perdoni il lapsus, questo accordo è
necessario per assicurare la prospet-
tiva produttiva di Pomigliano e che
questo è reso necessario dalla com-
petizione globalizzata. E sia. Fin qui
si può fare, nella consapevolezza
che tutto ciò comporta duri sacrifici

e costrizioni per i lavoratori e una
assunzione molto forte di respon-
sabilità per i sindacati. Purché di
questo non si faccia la bandiera di
un «nuovo sol dell’avvenire», co-
me predica l’attuale ed ex-sociali-
sta ministro del lavoro in carica.

Ciò che non si può fare è inve-
ce pretendere di modificare, con
un c.d. contratto collettivo, addirit-
tura la Costituzione. Ciò è quanto
si verifica, in particolare, nel pun-
to 14 del testo, che merita di esse-
re citato per intero: «Le clausole in-
dicate integrano la regolamenta-
zione dei contratti individuali di la-
voro al cui interno sono da conside-
rarsi correlate ed inscindibili, sic-
ché la violazione da parte del sin-
golo lavoratore di una di esse costi-
tuisce infrazione disciplinare di
cui (...) agli articoli contrattuali re-
lativi ai provvedimenti disciplinari
conservativi e ai licenziamen-
ti(...)».

Questa clausola è due volte ille-
gittima: perché qualifica arbitra-
riamente come parte normativa
del contratto impegni di parte ob-
bligatoria, riferite ai sindacati sti-
pulanti; e perché pretende addirit-
tura di trasformare in illecito, pas-
sibile di licenziamento, l’esercizio
del diritto individuale di sciopero,
sancito dalla Costituzione. La fir-
ma già apposta da qualche sindaca-
to a questa clausola non è sempli-
cemente invalida: è inefficace, ine-
sistente, tamquant non esset, dice-
vano gli antichi. Una associazione
privata, qual è il sindacato, non
può infatti convalidare atti costitu-
zionalmente illegittimi dei datori
di lavoro. Non si modifica per con-
tratto la costituzione: questo è
l’abc dell’alfabeto costituzionale.
Forse questo si può fare in Cina,
negli Usa o nel Burundi, ma non in
Italia. Perciò a mio giudizio la
Fiom-Cgil farebbe bene a siglare
con riserva quel testo, con una as-
sunzione straordinaria di respon-
sabilità, limitando gli effetti giuri-
dici della sua firma alle parti del
testo riferite a materie di compe-
tenza contrattuale e dichiarando-
ne l’ovvia irrilevanza per le parti re-
lative a discipline inderogabili di
legge. ❖
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Non in Italia

L’intervento
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Scioperodiquattrooreierinelledi-
versesedi italianediSeatPagineGialle.A
Torinoi lavoratorihannoorganizzatoun
presidioinsiemeaicassintegratidellaEn-
gineeringdopo,hannospiegatoirappre-
sentanti dei lavoratori, «la decisioneuni-
lateraledell'aziendache, adispettodegli
accordi con il ministero, è partita con
l'esternalizzazione di Data center da ce-
dere a Engineering». Ma la protesta è
sbarcataanchesulwebcon l'aperturadi
una pagina su Facebook «la Seat siamo
noi». A livello nazionale le fonti sindacali
stimano nell'85% l'adesione allo sciope-
ro:circa il 75%aTorinoed90%aMilano.
Per il 17giugnosonoinprogrammaaltre
quattrooredisciioperonazionale:aTori-
no è in programma un corteco fino alla
sede di Engineering, «un'azienda - dico-
noirappresentantidei lavoratori -con10
milionidiutilimacheecontinuaatenere
in cassa integrazionecirca cento lavora-
tori in Piemonte eValle d'Aosta».

Sciopero a Seat Pg
Si protesta anche
su Facebook

Un’associazione privata come il sindacato non può convalidare atti
costituzionalmente illegittimi dei datori di lavoro come l’art. 14 dell’intesa

Un'azienda su due nel mezzo-

giorno, inmedia, è irregolare. è

quanto emerge dalle ispezioni

del ministero del Lavoro nelle

regioniCalabria,CampaniaePu-

glia.

Lo strappo
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«Si rispettino le regole
l’Italia non è il Burundi»

L’accordo su Pomigliano nonpuòderogare la Costituzione
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